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Oggetto: Installazione di impianto di telefonia mobile in P.zza Calvi su tetto in amianto

Negli ultimi giorni del mese di luglio 2012 è stata avviata l’ installazione di un’antenna

di telefonia mobile su un edificio antistante  il complesso scolastico di Piazza Ulisse Calvi, che ospita circa 600 alunni della scuola dell’infanzia e  primaria, del Liceo Classico e dell’IPC. 

Il cartello con le indicazioni relative al percorso autorizzativo avviato, è stato collocato contestualmente all’avvio dei lavori.
IL Comune di Imperia, con proprio provvedimento, per  analoga richiesta  presentata dalla stessa società, dispose , in data 13  maggio 2005 l’annullamento della DIA e l’interruzione dei lavori considerandola in contrasto con l’interesse pubblico per l’impatto estetico e per essere installato in fregio ad una scuola con tutte le conseguenze che potrebbero derivare in termini di  sicurezza e salute
  ( abstract “il combinato disposto degli art. 49 e 52 del regolamento edilizio- tutt’ora vigente-   impone “ su una copertura a terrazzo ( quale quella che si vorrebbe installare detto impianto) quando essa sia visibile da strade o altri luoghi pubblici sovrastanti, da una distanza inferiore a 60 metri, di sistemare in modo decoroso e in armonia all’insieme architettonico, tutti i relativi elementi sovrastanti…Considerato che la struttura che si vorrebbe installare, così come risulta dagli elaborati prodotti dalla H3G s.p.a. risulterebbe visibile da molteplici punti di  pubblica visuale posti ad una distanza inferiore ai 60 metri dall’edificio in questione, ed in particolare proprio in fregio ad unma scuola; ….considerato che l’inserimento del predetto impianto causerebbe una pesante alterazione del decoro e dell’armonia dell’insieme architettonico e della copertura del manufatto….;considerato che il fabbricato oggetto dio intervento trovasio nei pressi della linea di demarcazione della zona così come disciplinata dalla legge 1497,relativa al vincolo ambientale “ ) 
Avverso tale provvedimento la società ricorse al Tar, che non dispose la sospensiva dello stesso.
Le ragioni che hanno motivato il provvedimento richiamato sussistono anche oggi.

Il condominio che si è espresso sull’installazione condivide con il condominio viciniore ( in cui ci sono famiglie contrarie alla installazione stessa) un regime giuridico di gestione comune di aree condivise ( l’ingresso è unico, così come l’ascensore ed altre parti coinvolte) Ciò avvalora la tesi che la consultazione doveva essere estesa alle due assemblee condominiali e non limitarsi ad una.

A ciò si aggiunga che da segnalazione dei proprietari, il tetto su cui si stanno eseguendo i lavori di installazione dell’impianto contiene fibra di amianto, per il quale ,  manca sia  la valutazione sullo stato di conservazione ( come per tutti i materiali in matrice compatta contenenti amianto), sia la procedura di incapsulamento con materiale speciale prevista dalla normativa nazionale e regionale.
La lavorazione in atto oltreché essere contraria alle normative vigenti in materia di trattamento dei materiali contenente amianto, costituisce, a parere della scrivente, serio rischio sia per gli addetti alla installazione del manufatto, la lavorazione  produce certamente polveri contenenti le fibre killer, sia  per i condomini sottostanti e antistanti sia  per quanti transitino nell’area di deposito delle suddette polveri.

In ultimo si segnala che in data 7 agosto sul tetto di un condomino col terrazzo appartenente al condominio viciniore, è caduta una porzione della struttura in installazione, che solo fortuitamente non ha colpito i residenti nell’’appartamento e non è caduta sulla pubblica via. I fatti sono stati accertati e documentati dall’amministratore condominiale.
Per quanto sopra segnalato si chiede di intervenire con urgenza al fine di verificare quanto sopra esposto ed adottare i conseguenti provvedimenti in ordine all’applicazione della normativa sull’amianto, alla tutela della salute e dell’incolumità pubblica  oltrechè il ripristino di un annullamento della DIA , permanendo le ragioni che l’avevano motivata.
In attesa di un riscontro alla presente si porgono distinti saluti

                                                                          Gabriella Badano

Via Collette 52/1 18100 IM 

mail baddi@unofree,it













